
  
 

 

 

 

ÈÈ  PPAASSQQUUAA::  AAPPRRIIAAMMOO  IILL  CCUUOORREE  AALLLLAA  SSPPEERRAANNZZAA!!  
 

Quando si parla di speranza siamo 

portati normalmente a pensare al futuro: si 

spera che domani vada meglio di oggi; che nel 

tempo a venire le cose si risolvano. A volte 

avviene, a volte no! Non sempre il domani è più 

roseo dell’oggi. Ecco perché spesso la parola 

speranza ha un retrogusto amaro, 

quell’amarezza di chi sa che tanto le cose non 

cambieranno davvero. Questo soprattutto 

quando ci troviamo a fare i conti con situazioni non determinate dalla nostra volontà: il lavoro che 

manca, la salute precaria, una fiducia che viene inspiegabilmente tradita. Sperare, a volte, diventa 

sinonimo di sopravvivere. 

Ma le celebrazioni pasquali che stiamo per vivere ci dicono qualcosa di profondamente diverso. 

Per un cristiano (e per il popolo ebraico prima ancora) sperare significa ricordare un evento del passato 

che dà senso al nostro vivere oggi. 

Sperare per gli ebrei significava ricordarsi di quanto Dio aveva compiuto in quella prima Pasqua 

vissuta in terra d’Egitto, quando Dio li liberò dalla mano del faraone. Significa ricordarsi di tutto quello 

che Dio aveva fatto nel lungo tempo del cammino dell’esodo, quando per quarant’anni Dio si prese cura 

di questo popolo nutrendolo ogni giorno. Significa fare memoria del ritorno dall’esilio a Babilonia, 

quando sembrava orami tutto finito per i discendenti di Abramo; e invece Dio si è dimostrato capace di 

un amore così grande da far rinascere un popolo intero.  

Sperare per noi cristiani significa ricordarci della risurrezione di Gesù Cristo, lui che ci ha liberati 

dall’angoscia della morte. Significa fare memoria grata (cioè fare Eucaristia) di quel mattino, il primo 

giorno dopo il sabato, quando le donne corse al sepolcro con la  morte nel cuore, sono tornate dagli 

Apostoli gridando piene di gioia: “il Crocifisso è risorto, e ci precede in Galilea!”. Significa ricordare un 

fatto del passato che permette di vivere oggi, e non di sopravvivere; quel ricordare che permette alla 

potenza della risurrezione di Gesù di plasmare la nostra vita. Vivere, cioè amare senza riserve. Vivere 

cioè credere che il perdono, lo stesso invocato da Gesù in croce, è più potente di ogni odio. Vivere, cioè 

sapere che l’amore fedele esiste, e ci è dato in dono da Dio. 

Allora la parola speranza assume tutto un altro significato. Quando spero non sto fermo ad 

aspettare che le cose cambino, che migliorino magicamente; ma chiedo che la vita, l’amore, la potenza del 



Risorto operi in me. Speranza non è sinonimo di passività, ma di azione: l’azione di Dio che diventa 

azione in me. 

Speranza significa capacità di vivere la gioia di Dio, che ci sostiene anche quando le cose non 

vanno per il verso giusto. Speranza diventa conforto nei momenti bui, perché sappiamo che l’ultima 

parola sulla nostra vita ce l’ha Dio e non la morte. Speranza significa trovare il coraggio di andare avanti, 

perché siamo sospinti, sostenuti dall’amore di Dio. 

Speranza che fa nascere la fiducia nel nostro prossimo, 

che non ci lascia cadere nello scetticismo o nel cinismo. 

Speranza che ci porta ad un impegno nel mondo affinché 

la nostra “casa comune” (Papa Francesco) tenda a quel 

progetto originario dove ogni persona possa sentirsi a 

casa, amata, soggetto di attenzioni e premure. 

Auguri di una Pasqua speranzosa! 

Don Alessandro – parroco 

 

 
 
II  LLAAVVOORRII  DDEELLLLAA  NNOOSSTTRRAA  CCHHIIEESSAA  PPRROOCCEEDDOONNOO!!  

 

Come potete ben vedere tutti passando per piazza e 

fermandovi un attimo in ascolto di quello che succede 

sul ponteggio, i lavori di ristrutturazione della nostra 

chiesa parrocchiale stanno procedendo spediti. Ad oggi 

buona parte del lavoro di consolidamento del tetto è 

stato effettuato, nonostante abbiano dovuto intervenire 

anche per rinforzare alcune parti di muratura che, una volta tolto l’intonaco o la copertura stessa, si è 

mostrata troppo precaria. 

Anche all’interno i lavori procedono: si sta rimuovendo la parte bassa dell’intonaco sulle pareti(per 

un’altezza di circa tre metri), intonaco che negli anni aveva subito molti danni a causa dell’umidità; si 

procederà poi alla rimozione del pavimento per creare la base su cui verrà realizzato l’impianto di 

riscaldamento prima della posa del nuovo pavimento 

in marmo. Solo dopo Pasqua inizieranno anche gli 

interventi di restauro delle volte e delle cappelle 

laterali. 

L’ultima lavorazione che verrà svolta sarà quella 

relativa al comparto Santa Filomena –Campanile. 

 



Per ultimare tutti gli interventi di restauro è 

necessario il contributo anche piccolo da parte di tutti; 

ricordiamo in che modo ciascuno di noi può aiutare 

questi lavori: 

OFFERTA DIRETTA: tramite conto corrente bancario 

presso la Banca Centro Emilia (IBAN: 

IT91S0850937090013009381776) intestato a 

Parrocchia dei Santi Andrea e Agata; oppure in 

contanti al parroco. 

OFFERTA DEDUCIBILE: possibilità anche per le persone fisiche di detrarre la somma dalla dichiarazione 

dei redditi, è quella di fare un’offerta attraverso l’Associazione Benedetto XIV (IBAN 

IT14O0200837090000000726918; specificare la causale “Pro restauro Chiesa”), che provvederà a 

rilasciare ricevuta valida ai fini fiscali. 

IMPEGNO PERIODICO SECONDO TRE IMPORTI MENSILI: sottoscrivere un impegno periodico per 12, 

24 o più mesi, con versamenti mensili secondo lo schema qui riportato: 

UN CAFFÈ al giorno: 1€ al giorno = 30€ al mese 

UN CAFFÈ e UNA BRIOCHE: 2€ al giorno = 60€ al mese 

UN CAFFÈ, UNA BRIOCHE e UN GIORNALE: 3€ al giorno = 90€ al mese 

PRESTITO INFRUTTIFERO: sottoscrivere un 

prestito infruttifero alla parrocchia che si 

impegnerà a restituire (senza interessi) la cifra 

prestata a partire da due anni dopo la fine dei 

lavori. 

Grazie fin da ora del vostro aiuto! 

 

 

AAPPPPUUNNTTAAMMEENNTTII  DDEELLLLAA  SSEETTTTIIMMAANNAA  SSAANNTTAA  
 

DDOOMMEENNIICCAA  2255  MMAARRZZOO  ––  DDOOMMEENNIICCAA  DDEELLLLEE  PPAALLMMEE  
Alle ORE 9.30 ritrovo presso PORTA OTESIA per la BENEDIZIONE DEI RAMI DI ULIVO e la processione 
fino al CAPANNONE di via Rubiera – all’arrivo  CELEBRAZIONE DELLA MESSA. 
Sante Messe anche alle 8.00 e alle 11.15 
 

LLUUNNEEDDÌÌ  2266  MMAARRZZOO  ––  QQUUAARRTTIIEERRII  ((PPRREESSSSOO  LLAA  CCHHIIEESSAA  DDEELLLL’’AADDDDOOLLOORRAATTAA))  
Ore 7.00: Esposizione del Santissimo Sacramento - Ufficio delle Letture e Lodi Mattutine 
Ore 9.30 – 10.30 turno di Adorazione del Quartiere Castelnuovo 
Ore 10.30 Santa Messa 
Ore 11 – 12 turno di Adorazione del Quartiere Montirone – Reposizione 
Ore 17: Esposizione del Santissimo Sacramento – Ora Media 
Ore 17.30 – 18.30 turno di Adorazione del Quartiere Veraso 
Ore 18.30 – 19.30 turno di Adorazione del Quartiere Gruglio 



Ore 19.30 Vespri e Reposizione 
Ore 20.00 Santa Messa 
Ore 20.45 – Ora di Adorazione guidata 
 

MMAARRTTEEDDÌÌ  2277  MMAARRZZOO  ––  QQUUAARRTTIIEERRII  ((PPRREESSSSOO  LLAA  CCHHIIEESSAA  DDEELLLL’’AADDDDOOLLOORRAATTAA))  
Ore 7.00: Esposizione del Santissimo Sacramento - Ufficio delle Letture e Lodi Mattutine 
Ore 9.30 – 10.30 turno di Adorazione del Quartiere Gruglio 
Ore 10.30 Santa Messa 
Ore 11 – 12 turno di Adorazione del Quartiere Veraso – Reposizione 
Ore 17: Esposizione del Santissimo Sacramento – Ora Media 
Ore 17.30 – 18.30 turno di Adorazione del Quartiere Castelnuovo 
Ore 18.30 – 19.30 turno di Adorazione del Quartiere Montirone 
Ore 19.30 Vespri e Reposizione 
Ore 20.00 Santa Messa 
Ore 20.45 Via Crucis dalla Chiesa dei Frati all’oratorio dello Spirito Santo (Porta Otesia). 
 

MMEERRCCOOLLEEDDÌÌ  2288  MMAARRZZOO  ––  QQUUAARRTTIIEERRII  ((PPRREESSSSOO  LLAA  CCHHIIEESSAA  DDEELLLL’’AADDDDOOLLOORRAATTAA))  
Ore 7.00: Esposizione del Santissimo Sacramento - Ufficio delle Letture e Lodi Mattutine 
Ore 8 – 9 Adorazione del Quartiere Gruglio  
Ore 9 – 10 Adorazione del Quartiere Veraso 
Ore 10 – 11 Adorazione del Quartiere Montirone  
Ore 11 – 12 Adorazione del Quartiere Castelnuovo 
Nella mattinata adorazione personale – si alterneranno i gruppi della Scuola Parrocchiale 
Ore 17: Esposizione del Santissimo Sacramento e adorazione personale 
Ore 17.30: canto dei Vespri e reposizione del Santissimo 
Ore 18.30: Santa Messa di conclusione dei Quartieri al capannone di via Rubiera e Processione 
Eucaristica fino alla Chiesa dell’Addolorata 
 

GGIIOOVVEEDDÌÌ  SSAANNTTOO  2299  MMAARRZZOO  ––  TTRRIIDDUUOO  PPAASSQQUUAALLEE  
Ore 18: Liturgia della Lavanda dei piedi per i bambini di III elementare 
Alle ore 20 Santa Messa in Cœna Domini al capannone di via Rubiera 
 

VVEENNEERRDDÌÌ  SSAANNTTOO  3300  MMAARRZZOO  ––  TTRRIIDDUUOO  PPAASSQQUUAALLEE  
ore 7: Ufficio delle Letture e Lodi Mattutine (all’Addolorata) 
Dalle 9 alle 12 i sacerdoti saranno a disposizione per le confessioni (all’Addolorata) 
Ore 15: Via Crucis per i bambini del Catechismo 
dalle 16 alle 18 i sacerdoti saranno a disposizione per le confessioni (all’Addolorata) 
Ore 20: Liturgia in Passione Domini all’Addolorata 
Ore 21.30: Pio esercizio della Via Matris 
 

SSAABBAATTOO  SSAANNTTOO  3311  MMAARRZZOO  --  TTRRIIDDUUOO  PPAASSQQUUAALLEE  
Ore 8: Ufficio delle Letture e Lodi Mattutine (all’Addolorata) 
Dalle 9 alle 12 i sacerdoti saranno a disposizione per le confessioni (all’Addolorata) 
Ore 9.30: Benedizione delle uova (sono invitati specialmente i bambini del catechismo) 
Ore 10: Benedizione delle uova 
Dalle 15 alle 18 i sacerdoti saranno a disposizione per le confessioni (all’Addolorata) 
Ore 18.30: Vespro (all’Addolorata) 
Ore 21.30: Solenne Veglia Pasquale (liturgia del fuoco a porta Otesia e processione al capannone; in 
caso di maltempo si svolgerà tutto al capannone) 
 

DDOOMMEENNIICCAA  11  AAPPRRIILLEE  ––  PPAASSQQUUAA  DDII  RRIISSUURRRREEZZIIOONNEE  
Sante Messe secondo l'orario festivo: 8.30 – 10 – 11.15. 
Alle 17 Secondi Vespri solenni all’Addolorata. 
 


